DIO HA TANTO AMATO IL MONDO

Musica di Marco Frisina
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DIO HA TANTO AMATO IL MONDO
Testo di Marco Frisina

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito,
perché chiunque crede in lui non vada perduto.

1. Dio non ha mandato il Figlio per condannare il mondo,
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.

Chi crede in lui non & condannato,

perché ha creduto nel nome dell’'unigenito Figlio di Dio.

2. La luce & venuta nel mondo, in lei era la vita,

le tenebre avvolgono la luce, ma non I'hanno vinta.

La luce vera veniva nel mondo

per illuminare ogni uomo con la sua grazia, dono di salvezza.



